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IL CENTURIONE DEL CALVARIO: UN “SANTO” ANONIMO DELLA 
PASQUA DI GESU’ 
 
Forse sarebbe più opportuno usare la qualifica “convertito” della Pasqua di Gesù. 
“Anonimo perché non ne conosciamo né conosceremo mai il suo nome, ma segnato 
nella storia perché ne parla il vangelo. Si tratta dell’ufficiale militare romano che ha 
“presieduto” la condanna di Gesù e due altri briganti, il giorno prima della festa della 
pasqua ebraica: il “Centurione” del calvario. 
 

Ecco il testo del vangelo: «Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle 
tre del pomeriggio. Alle tre Gesù gridò con voce forte: “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?”…. Poi, 
Gesù, dando un forte grido, spirò. 
Allora il centurione che gli stava di fronte, avendolo visto spirare in quel modo, disse: «Veramente quest’uomo 
era Figlio di Dio!». (Mc 15,33-39) 
 

«….avendolo visto spirare in quel modo, disse: “Davvero quest’uomo era Figlio di Dio!”» (Mc 15,39).  
 

In che modo aveva visto morire Gesù? Lo ha visto morire amando, e questo lo stupì.  
Soffriva, era stremato, ma continuava ad amare. Ecco lo stupore: saper riempire d’amore anche il morire.  
In questo amore inaudito di Gesù, il Centurione, ( forse dovrebbe dire quasi un “boia” perché inserito in una 
esecuzione), un pagano, un non credente in Dio trova Dio. Ed esclama: “Davvero quest’uomo era Figlio di Dio!”  
 

Tanti prima di lui nel Vangelo, ammirando Gesù per i suoi miracoli e prodigi, lo avevano riconosciuto Figlio di 
Dio. Ma al calvario non c’è proprio nulla di “miracoloso”: Non vi vedeva nulla circa un Dio da adorare e temere in 
quanto potente e terribile. Sul calvario, sotto la croce c’è “solo” la forza disarmata e disarmante dell’amore. 
L’amore, quando è autentico, può stare anche solo, perché è forte e capace di ottenere ciò che la forza 
mondano non riesce e non può ottenere: il cambiamento del cuore e la professione della fede. 
Guardiamo il Crocifisso e diciamo anche noi: “Tu sei davvero il Figlio di Dio. Tu sei il mio Dio”. 
 

Il centurione del calvario è l’icona più bella del nostro stupore dell’amore di Gesù per noi.  
 
 

DETTO, FATTO 
 

Il Papa, il giorno di Pasqua ha detto che: «La crisi sociale ed economica è molto pesante, specialmente per i più 
poveri; malgrado questo – ed è scandaloso – non cessano i conflitti armati e si rafforzano gli arsenali militari. E 
questo è lo scandalo di oggi. Il Signore, che è la nostra pace, ci aiuti a vincere la mentalità di guerra». 
Eh, sì! Le indicazioni provenienti dalle Commissioni Difesa della Camera e del Senato invitano il Governo ad 
accrescere ulteriormente le spese a favore di sistemi d’arma che non solo sono strumenti di morte, ma non 
portano sviluppo. 
Il comparto militare italiano potrà ricevere almeno il 18% (quasi 27 miliardi di euro) dei 'Fondi pluriennali di 
investimento' attivi dal 2017 al 2034, per «incrementare la capacità militare dando piena attuazione ai 
programmi di specifico interesse volti a sostenere l’ammodernamento e il rinnovamento dello strumento 
militare ».  
Quindi, potrebbero essere destinati all’acquisizione di nuove armi, consistenti stanziamenti per la 'rinascita' 
dell’Italia dopo la pandemia.  È questa la rinascita?  



Pastorale Giovanile: appuntamenti! 
 

 
-domenica 11 aprile: Vespero per i giovani via meet (ore 21.15) 
 

-lunedì 12 aprile: racconto/testimonianza di un ex carcerato via 
 meet ore 20.45 (per ado, 18/19 e giovani) 
 

-martedì 13 aprile: incontro di catechesi per la 5 elementare (verrà 
 specificato se on line o in oratorio, secondo quanto ci verrà 
 indicato) 
 

-venerdì 16 aprile: incontro di catechesi per la 4 elementare  
 (verrà specificato se on line o in oratorio, secondo quanto  
 ci verrà indicato) 
 

-sabato 17 aprile : incontro col gruppo preADO (dalle 10.00  
 alle 11.00 la 3 media e dalle 11.00 alle 12.00 la 1e la 2)  
 

-domenica 18 aprile: a partire dalle ore 15,00 PRIME 
 CONFESSIONI e alle 21.15 incontro meet per Giovani  

DOMENICA 11 APRILE  
 II DOMENICA DI PASQUA  

o della Divina Misericordia 
Liturgia delle ore propria 

At 4,8-24a; Sal 117; Col 2,8-15; Gv 20,19-31    
 La pietra scartata dai costruttori ora è pietra 
angolare  

LUNEDI’ 12 APRILE            
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
 

S. Zeno da Verona – memoria facoltativa 
At 1,12-14; Sal 26; Gv 1,35-42 

Il tuo volto, Signore, io cerco  

MARTEDI’ 13 APRILE            
 
S. Martino I – memoria facoltativa 
At 1,15-26; Sal 64; Gv 1,43-51 
Beato chi dimora nel tuo tempio santo  

MERCOLEDI’ 14 APRILE           
 
At 2,29-41; Sal 117; Gv 3,1-7 
Il Signore ha adempiuto la sua promessa  

GIOVEDI’ 15 APRILE            
 
At 4,32-37; Sal 92; Gv 3,7b-15 

Regna il Signore, glorioso in mezzo a noi  

VENERDI’ 16 APRILE            
 
At 5,1-11; Sal 32; Gv 3,22-30 

Il Signore ama il diritto e la giustizia  

SABATO 17 APRILE  
           
At 5,17-26; Sal 33; 1Cor 15,12-20; Gv 3,31-36 

Il Signore ascolta il povero che lo invoca  

DOMENICA 18 APRILE  

 III DOMENICA DI PASQUA  
Liturgia delle ore terza settimana 

 
At 16,22-34; Sal 97; Col 1,24-29; Gv 14,1-11a 

Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia  

 18/04/2021 Raccolta  s. Vincenzo 
 

Per le famiglie che aiutiamo, abbia-
mo bisogno di: 

Riso  
Tonno in scatola 

CALENDARIO 
 

Domenica 11 aprile -  
E’ chiamata “domenica in Albis depositis”: 
Anticamente i battezzati (adulti) della 
notte di Pasqua deponevano le tuniche 
bianche (“Alba”) indossate al Battesimo. 
Oggi è anche la domenica della Divina Mi-
sericordia: nel pomeriggio 5 ragazzi riceve-
ranno il primo Sacramento cristiano. 
 

Domenica 18 aprile 
Prima Confessione di 104 bambini di IV 
elementare. 

Il nostro Arcivescovo Mons. Mario Delpini, nell’intervista al Corriere della sera 
del 5 aprile, dice: “Intendo lanciare un allarme: se il virus occupa tutti i discorsi 
non si riesce a parlare d’altro. Quando diremo le parole belle, buone, che svelano 
il senso delle cose? Se il tempo è tutto dedicato alle cautele, a inseguire le 
informazioni, quando troveremo il tempo per pensare, per pregare, per coltivare 
gli affetti e per praticare la carità? Se l’animo è occupato dalla paura e agitato, 
dove troverà dimora la speranza? Se uomini e donne vivono senza riconoscere di 
essere creature di Dio, amate e salvate, come sarà possibile che la vicenda umana 
diventi “divina commedia?”. 
Aiuta il calendario: arriva la domenica delle palme e ci siamo ingegnati a celebrare 
una festa non tanto festosa, ma intensa. Arriva Pasqua e ci siamo preparati per 
celebrazioni con presenze ridotte, con corali ridotte, con processioni ridotte. Il 
mistero che celebriamo non si è ridotto. Una gioia sorprendente, per chi 
l’accoglie!         (Mons. Mario Delpini) 
 
Anche noi proclamiamo la grazia di tante persone che nella Chiesa della nostra 
Comunità Pastorale hanno condiviso i riti e la preghiera della Settimana Santa e 
della Pasqua. Le Chiese si sono riempite (secondo i numeri concessi e certificati) 
non per una sfida, neppure per una alternativa al nulla, ma ne sono certo per un 
bisogno di “tornare a Dio” accogliendo la vita di Gesù offerta per amore e facendo 
di questo dono un riferimento certo per la nostra speranza e un motivo di 
supplica per la nostra povertà. Alta è risuonata la preghiera che ha accompagnato 
i gesti della Cena, della Passione, della Morte e della Risurrezione e che ha chiesto 
che tutto quanto vissuto da Gesù  diventasse vita per noi, sostegno per il 
cammino, scelta di comunione e di servizio, di carità. - Il Signore benedica -  
Grazie per le celebrazioni, la presenza, la preghiera. 
Il grazie si dilata ai tanti volontari che hanno aiutato a pulire e preparare la 
Chiesa, ai lettori, ai ministri straordinari dell’Eucaristia, cantori, chierichetti, 
custodi della sacristia. Alle numerose persone si sono rese disponibili per 
confezionare l’ulivo, per garantire la presenza in Chiesa secondo i protocolli di 
sicurezza e a preparare piazza Maggiolini per la maestosa s. Messa del mattino di 
Pasqua. Non posso dimenticare tutti coloro che ci hanno accompagnato con la 
preghiera nelle loro case, hanno aiutato bambini e anziani a seguire da casa le 
celebrazioni, spiegandole con pazienza e affetto; e coloro che con amorevolezza e 
generosità sono stati vicino ai più poveri. Tutte queste persone meritano la nostra 
ammirazione e dovrebbero suscitare un sano desiderio di imitazione. (don Felice) 
 

In questi giorni sono state consegnate offerte straordinarie di € 4129 per l’ulivo; 
€ 828 per i cristiani di Terra Santa, € 355 per i sacerdoti malati Sono stati 
effettuati lavori di manutenzione straordinaria della volta della Chiesa e di 
ripristino del colore dell’affresco centrale e di due cornicioni laterali: € 5807 ditta 
Gasparoli. 
Anche l’impianto audio e di videosorveglianza è stato rivisto con la sostituzione 
di alcuni elementi elettronici e il posizionamento di una telecamera per le 
trasmissioni delle celebrazioni liturgiche: € 7306 ditta WEB.  


